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1
Siti  in  fascia  di  rispetto  di  10  m  

da corsi d’acqua, torrenti e fiumi 
(nuove autorizzazioni)

-
art. 41, l.r. 11/1998

R.D. 523/1904
NON NECESSARIA

(il centro in oggetto non ricade nella fascia citata)
- -

2 -

Siti in fascia di rispetto di 10 m da 
corsi d’acqua,    torrenti    e    fiumi    
(rinnovo autorizzazioni e varianti 

sostanziali)

art. 41, l.r. 11/1998
R.D. 523/1904

NESSUNA
(trattasi di nuova autorizzazione)

- -

3
Aree appartenente al demanio idrico 

(nuove autorizzazioni)
- R.D. 523/1904

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nelle aree citate)

- -

4 -
Aree  appartenente  al  demanio  

idrico (rinnovo     autorizzazioni     e     
varianti sostanziali)

R.D. 523/1904
NESSUNA

(trattasi di nuova autorizzazione)
- -

5 -
Siti in fascia di rispetto di 20 m da 

corsi d’acqua, torrenti e fiumi
−  art. 43, norme tecniche di

attuazione PTA
NECESSARIA

(il centro in oggetto  ricade nelle fasce citate)
Il centro in oggetto ricade nella fascia di rispetto di 20 m dalla sponda destra della 

Dora Baltea.

Centro già esistente. Nessuna attività riguardante rifiuti nella fascia dei 10 m.
Relativamente ai 20 metri, il centro rientra in tale fascia per alcune aree.

Il progetto è coerente con le Norme di Attuazione del PTA (Piano di Tutela delle Acque) in quanto 
comporta il mantenimento di un centro di recupero preesistente ed autorizzato posto in un contesto 

urbanizzato e completamente trasformato sotto il profilo ambientale rispetto all’originario 
ecosistema fluviale pertinente alla Dora Baltea.

In particolare si precisa che:
* i terreni oggetto di intervento non ricadono nelle aree di salvaguardia, zone di tutela assoluta o di 

rispetto di sorgenti o pozzi utilizzabili per il consumo umano (art. 19);
* il centro è posto sempre ad una distanza maggiore di 10 m dalla sponda della Dora Baltea. 
Relativamente ai 20 metri, il centro rientra in tale fascia per una ridotta estensione areale: si 
segnala tuttavia che tale fascia è occupata da cumuli di materiale vergine e EoW funzionali 

all’impianto di produzione del cemento. Per tale aree non possono quindi essere previste specifiche 
misure per il recupero naturalistico in quanto si dovrebbe delocalizzare l’impianto stesso (art. 42);
* l’area di intervento non si colloca in un contesto agricolo, ma totalmente urbanizzato all’interno 
dell’area artigianale e industriale di Chambave, situandosi ad una distanza di oltre dieci metri dalle 
sponde della Dora Baltea. Nei prati posti immediatamente ad est del centro verrà inoltre realizzato 

il depuratore consortile intercomunale.
Il centro di recupero, esistente da molti anni ed ubicato all’interno di una zona del piano regolatore 
che prevede tali interventi, non può essere realizzato in altro sito per ragioni tecniche e funzionali.

Si segnala che la maggior parte dei terreni sui quali insiste il centro di recupero non risulta 
impermeabilizzata favorendo la dispersione dell’acqua nel sottosuolo. Le superfici 

impermeabilizzate sono state previste come da normativa: l’impermeabilizzazione avverrà 
utilizzando dei conglomerati bituminosi a freddo in modo tale da agevolare il futuro smaltimento di 

tale superficie impermeabile.

1

6
Siti  in  fascia  di  rispetto  di  20  m  

da laghi naturali
- art. 34, l.r. 11/1998

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nella fascia citata)

- -

7 -
Siti in fascia di rispetto di 100 m da 

laghi naturali e invasi artificiali
art. 34, l.r. 11/1998

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nella fascia citata)

- -

8 - Corpi idrici sotterranei
Direttiva 2000/60/CE
Perimetrazione ARPA

NECESSARIA
(il centro in oggetto ricade nei corpi idrici citati)

Il centro insiste nella Piana di Aosta.
Le aree destinate allo stoccaggio di sostanze bituminose sono tutte impermeabilizzate. La falda è 
posta a 4/5 metri dal piano di campagna: tale dato è stato estrapolato dalla campagna di sondaggi 

eseguiti per la realizzazione del depuratore intercomunale.
1

9
All’interno  di  aree  naturali  protette 

(Parchi, riserve)
-

−  art.142, comma 1, lett. f), D.lgs. 
42/2004

−  L. 394/1991

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nelle aree citate)

- -

10 -
Prossimità aree naturali protette 

(inferiore a 100 m)

−  art.142, comma 1, lett. f), D.lgs. 
42/2004

−  L. 394/1991

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nelle aree citate)

- -

11 -
Zone  umide  e  prossimità  zone  

umide (inferiore a 100 m)

−  art.142, comma 1, lett. i), D.lgs. 
42/2004,

−  art. 34, l.r. 11/1998

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nelle zone citate)

- -

12
All’interno  di  Siti  Natura  2000  

(ZPS, ZSC, SIC)
-

Direttiva 92/43/CE
Direttiva 2009/147/CE

D.P.R. n. 357/1997

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nei siti citati)

- -

13 -
Prossimità  Siti  Natura  2000  (ZPS,  

ZSC, SIC))

Direttiva 92/43/CE
Direttiva 2009/147/CE

D.P.R. n. 357/97

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nei siti citati)

- -

14 - Zone di interesse archeologico
−  art. 142, comma 1, lett. m), 

D.lgs. 42/2004
−  Art. 40 NAPTP

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nelle zone citate)

- -

15 - Siti di interesse naturalistico
−  art. 38, NAPTP

−  PRG territorialmente competente
NON NECESSARIA

(il centro in oggetto non ricade nei siti citati)
-

-

16

All’interno  delle  aree  vincolate  con 
presenza di beni immobili 

caratterizzati da bellezza naturale e di 
elevato valore estetico, oltre che punti 
panoramici da cui ammirare bellezze 

naturali

Aree  con  presenza  di  beni  
immobili  e bellezze naturali e nelle 

loro prossimità
art. 136, D.lgs. 42/2004

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nelle aree citate)

- -

17 -

Prossimità beni culturali isolati e a 
quelli ambientali individuati dal PTP, 

aree di specifico interesse 
paesaggistico, storico culturale o 

documentario e archeologico

Artt. 37, 38, 40, delle NAPTP
NECESSARIA

(il centro in oggetto ricade nelle aree citate)
PTP - Fasce fluviali (dato storico PTP)

Centro già esistente. L'area è inserita all'interno della zona Be3* del PRGC, entro la quale l'attività 
è ammessa.

Si segnala infine l’attuale impossibilità dello spostamento del centro in altro sito per ragioni 
tecniche e funzionali.

1

4.2.1 Elementi generali comuni a tutti gli impianti e discariche



18 - Aree boscate e bosco di tutela
−  art. 33, l.r. 11/1998

−  art. 142, comma 1, lett. g), D.lgs.
42/2004

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nelle aree citate)

- -

19
PSFF−A  e PSFF−B (nuove

autorizzazioni)
- PSFF − PAI

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nelle fasce citate)

- -

20 -
PSFF−A e PSFF−B (rinnovo 

autorizzazioni e varianti sostanziali)
−  Direttiva per la riduzione rischio

idraulico degli impianti esistenti
NESSUNA

(trattasi di nuova autorizzazione)
- -

21
fascia A, DF1 e F1 (nuove 

autorizzazioni)
-

−  Artt. 35, 36, l.r. 11/1998
−  Cartografia ambiti inedificabili

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nelle fasce citate)

- -

22 -
fascia A, DF1 e F1 (rinnovo 

autorizzazioni e varianti sostanziali)

−  Direttiva per la riduzione rischio 
idraulico degli impianti esistenti

−  Artt. 35, 36, l.r. 11/1998
−  Cartografia ambiti inedificabili

NESSUNA
(trattasi di nuova autorizzazione)

- -

23 -
fascia B, DF2 e F2, (nuove 

autorizzazioni, rinnovi e varianti 
sostanziali)

−  Direttiva per la riduzione rischio 
idraulico degli impianti esistenti

−  Artt. 35, 36, l.r. 11/1998
−  Cartografia ambiti inedificabili

NECESSARIA
(il centro in oggetto ricade nelle fasce citate)

L’areale ove si realizzeranno le attività di recupero e messa in riserva rientra in 
fascia B per inondazione.

Il centro è completamente ricompreso nella fascia a medio rischio. 
La ditta ha già delimitato e protetto le materie con un portale in c.a. dotato di tetto e di fondo 
impermeabilizzato. I new jersey sono stati utilizzati per evitare che il materiale eventualmente 

presente sul piazzale possa essere dilavato dalle acque di esondazione.
Per quanto riguarda l’innalzamento del piano ove avverrà lo stoccaggio del materiale, si andrà ad 

alzare lo stesso almeno di 50 cm. Il portale è inoltre posizionato con gli ingressi rivolti verso valle: 
risulta quindi poco probabile che il materiale possa essere preso in carico dalle acque di 

inondazione e portato via.
Il tutto risulta essere descritto nello studio di compatibilità allegato alla richiesta di autorizzazione.

1

24 -
terreni soggetti al rischio di valanghe 

o slavine
−  Art. 37, l.r. 11/1998

−  Cartografia ambiti inedificabili
NON NECESSARIA

(il centro in oggetto non ricade nei terreni citati)
- -

25 -
Aree sottoposte a vincolo 

idrogeologico
R.D.L. 3267/1923

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nelle aree citate)

- -

26
Siti in fascia di rispetto da punti di 
approvvigionamento idrico ad uso 

potabile
- art. 94, D.lgs. 152/2006

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nella fascia citata)

- -

27 -
Siti in fascia di rispetto da punti di 
approvvigionamento idrico ad uso 

potabile − Zone di protezione
art. 94, D.lgs. 152/2006

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nella fascia citata)

- -

28
Presenza di edifici sensibili (scuole, 
asili nido, ospedali, case di cura) a 
distanza pari o inferiore a 250 metri

- -
NON NECESSARIA

(nessuna presenza di edifici sensibili)
- -

29 -

Presenza di edifici sensibili (scuole, 
asili nido, ospedali, case di cura) a 

distanza superiore  a  250  m  e  
inferiore  a  1000 metri

-
NECESSARIA

(presenza di edifici sensibili)
Presenza di: scuola elementare, scuola materna ad una distanza di circa 650 metri.

Sono presenti le suddette strutture: l'impatto è minimo in quanto tra questi edifici sensibili e il 
centro in oggetto si ha la strada statale, la ferrovia ed il rilevato autostradale. Inoltre si segnala che 

si ha un dislivello di oltre 20 m.
1

30

Vicinanza  all’edificato  urbano,  zone 
A, Ba, Bd, Ca, Cd e F (ad esclusione 

di quelle destinate ad opere 
infrastrutturali), nel caso di nuove 

autorizzazioni inferiore a 150 m, o 100 
m, in presenza di abitazioni sparse

-
−  PRG del comune territorialmente

competente
NON NECESSARIA

(il centro in oggetto non è posto in vicinanza all'edificato citato)
- -

31 -

Vicinanza all’edificato urbano − zona 
A, B, C e F (ad esclusione di quelle 
destinate ad opere infrastrutturali) 

maggiore di 150 m e inferiore a 400 
m, maggiore di 100 m e inferiore a 

200 m in presenza di abitazioni sparse

−  PRG del comune territorialmente 
competente

NECESSARIA
(vicinanza edificato)

Il centro è posto in vicinanza delle zone: Ab1*, Ad2*, Ba3*, Ba7*, Be4*, Be5*, 
Fb3*, Fb5*.

Be4*: un fabbricato a distanza maggiore di 100 metri e inferiore a 200 m.

Il centro in oggetto è già esistente ed è posto in zona Be3*. In tale area oltre al centro in oggetto 
sono presenti altre attività industriali. Adiacente agli edifici della zona Be4* è stata collocata l'isola 

ecologica comunale.
Tra le due zone Be citate è presente il rilevato autostradale.

1

32 -
Aree posta a una quota superiore ai 

1600 m
−  art. 142, D.lgs. 42/2004

NON NECESSARIA
(il centro in oggetto non ricade nelle aree citate)

- -

33 -

fasce di rispetto:
−Autostrade: 60 m

−Strade di grande comunicazione: 40 
m

−Strade di media importanza: 30 m
−Strade di interesse locale: 20 m

−Ferrovie: 30 m
−Aeroporti: 300 m
−Cimiteri: 200 m

−  Nuovo Codice della strada
NON NECESSARIA

(il centro in oggetto non ricade nelle fasce citate)
- -

34
All’interno o in vicinanza (inferiore a 
100 m) di fondi dedicati a produzioni 

agricole di particolare qualità e tipicità
- −  art. 21, D.lgs. 228/2001

NON NECESSARIA
(il centro non rientra nei fondi citati)

- -

35 -
In prossimità tra 100 e 500 m di 

territori con  produzioni  agricole  di  
particolare qualità e tipicità

−  art. 21, D.lgs. 228/2001
NON NECESSARIA

(il centro non rientra nei fondi citati)
- -



36 -
Accesso          siti          che          

richieda attraversamento zone 
residenziali

−  PRG del comune territorialmente 
competente

 NON NECESSARIA
(accesso al sito senza attraversamento zone residenziali)

- -

37 -
Accesso   siti   non   servito   da   

viabilità adeguata
−  Nuovo Codice della strada NON NECESSARIA

L'accesso al centro in oggetto è servito da viabilità adeguata: dalla strada regionale 
SS. 26, deviazione verso strada comunale (viabilità minore) che conduce all'area 

industriale di località Prati.
-

38 -

Ubicazione    impianti    in    aree    
non coerenti   nei   confronti   dei   

piani   di zonizzazione  acustica  o  in  
presenza  di accostamenti critici

−  Piano zonizzazione acustica  del 
comune territorialmente competente

NON NECESSARIA
Il centro in oggetto ricade in classe acustica IV a confine con una classe III (che per 

una piccolissima parte lo interessa).
Fasce pertinenza: autostrada - tipo A, ferrovia

-


